ATTO 11

PERUNO

Fratelli,
Ora curiamo a seppellir la spoglia.

Ahi, misero Deano! Ahi, mio fratello! (alzano il cadavere per por-
tarlo via).

PERUNO (a Stanko)

Mi stregasti la figlia, & corso un anno;
Turpe assassino, abbiati in ira Iddio. (portando Deano, tutti cantano

e s'ode il canto in lontananza),

TUTTI (cantano)

Di pari eroi s’onorano
I piu vantati imperi.
(parte del coro)
Dei nostri monti il fulgido
Raggio di gloria e n’eri
Nobil decoro, ed ora, ahi, sorte dura!

Barbara morte al nostro amor ti fura.
('altra parte)

Duro qua certo il letto
Sara de’ sonni tuoi;

TUTTI

Ma 1a ’'ve spirto eletto

Ora trionfi, e puoi;

Questa mai sempre la tua prece sia :
Deh, proteggi, Signor, la patria mia.
E noi liberi, uniti sull’orme

Da te martire impresse quaggiu,
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